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ONOREVOLI SENATORI. – Ritorna all’esame
del Senato il disegno di legge sulla ratifica
della Convenzione de L’Aja per la tutela
dei minori e la cooperazione in materia di
adozione internazionale, nonchè sulle modi-
fiche alla legge n. 184 del 1983, in tema di
adozione di minori stranieri.

Il disegno, licenziato dal Senato nella se-
duta del 26 febbraio 1998, ha ricevuto nu-
merose modifiche dalla Camera dei deputa-
ti. Le Commissioni riunite giustizia ed affa-
ri esteri del Senato si sono ampiamente in-
terrogate se fosse opportuno accettare le in-
novazioni e concludere l’iter parlamentare,
come suggerirebbe la necessità di una solle-
cita ratifica della Convenzione. Ma hanno
alla fine dovuto convenire che talune di tali
modifiche (una in particolare, sulla quale ci
si soffermerà: quella relativa al diritto
dell’adottato di conoscere l’identità dei pro-
creatori sin dal raggiungimento della mag-
giore età) non potessero essere condivise.
Le Commissioni hanno tuttavia operato nel-
la responsabile ricerca di contenere il più
possibile i propri interventi ulteriormente
modificativi, nella fiducia che il loro nume-
ro ristretto ai casi rigorosamente motivati
possa fare approdare il disegno di legge al
suo epilogo.

In questa sede, pertanto, ci si limita a ri-
chiamare la relazione che accompagnò la
prima stesura ed a illustrare le sole innova-
zioni proposte dalle Commissioni, tutte rife-
rite alle novelle che l’articolo 3 del disegno
di legge reca al Capo I del Titolo III della
legge n. 184, già citata.

a) Nel comma 4, letterac), dell’articolo
29-bis, relativo alla relazione dei servizi in
merito alla idoneità personale, familiare e
sanitaria degli aspiranti all’adozione, la Ca-
mera dei deputati ha reintrodotto l’ulteriore

aggettivo«psicologica»riferito alla predetta
idoneità, che figurava nel testo iniziale del
disegno e che il Senato aveva soppresso.

Le Commissioni hanno ritenuto di dover
ripristinare il testo già licenziato dal Senato,
osservando che gli elementi significativi ai
fini del giudizio di idoneità sono già tutti
compresi nei restanti parametri (personale,
familiare e sanitaria) e l’introduzione di un
giudizio sull’idoneità psicologica – necessa-
riamente diversa dall’idoneità familiare e
personale – rischia di dare spazio a parame-
tri e valutazioni arbitrari ed incontrollabili:
per cui, a fini di garanzia, appare preferibile
la sua eliminazione.

b) Sempre nella letterac) del comma 4
sopra citato, la Camera dei deputati ha in-
trodotto l’inciso «nel rispetto di quanto di-
sposto dalla legge 31 dicembre 1996,
n. 675 e successive modificazioni», riferito
alla acquisizione, da parte dei servizi degli
enti locali, di «ogni altro elemento utile per
la valutazione da parte del tribunale per i
minorenni, della loro ( = dei richiedenti)
idoneità all’adozione».

L’inciso è parso da un lato superfluo,
dall’altro ambiguo. La legge 31 dicembre
1996, n. 675, sulla «tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento
dei dati personali», già prevede, nel suo
articolo 4, che la legge stessa non si applica
«per ragioni di giustizia nell’ambito di
uffici giudiziari», e quindi nella materia
in esame. Ciò significa che il «trattamento»
dei dati personali» – inteso come «qua-
lunque operazione o complesso di ope-
razioni ... concernenti la raccolta ... la
conservazione, l’elaborazione ... l’utilizzo
di dati» – se è funzionale a ragioni di
giustizia, è già di per sé legittimo; e per
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converso è di per sé illegittimo se si colloca
al di fuori di detta finalità.

Pertanto, l’avere collocato il richiamo al
rispetto della legge nella sola seconda parte
della disposizione, da un lato, appare super-
fluo perchè l’osservanza di una legge di-
scende dalla sua stessa esistenza, quando
non sia derogata dalla norma in oggetto (e
ciò non avviene nel caso in esame, posto
che i servizi ed i tribunali agiscono «per ra-
gioni di giustizia»); e dall’altro lato può in-
durre a ritenere che nella prima parte della
letterac) – scandita dalla seconda attraverso
la congiunzionenonché – si possa invece
derogare alla legge n. 675, il che sarebbe il-
logico ed ingiustificato.

Si è pertanto ritenuto opportuno elimina-
re l’inciso.

c) Nella letteram) del comma 3 dell’arti-
colo 31, il disegno di legge originario pre-
vedeva che l’ente autorizzato, che ha rice-
vuto l’incarico di curare la procedura di
adozione, svolgesse, tra le altre cose, in
collaborazione con i servizi dell’ente locale,
attività di sostegno del nucleo adottivo, fin
dall’ingresso del minore in Italia. Il Senato
aveva introdotto l’inciso«su richiesta degli
adottanti», che la Camera dei deputati ha
eliminato.

Le Commissioni hanno ritenuto di dover
reintrodurre la formula, osservando che
l’intervento in ogni caso dei servizi, anche
quando il nucleo familiare non lo richiede,
rappresenta un’interferenza inopportuna ed
una lesione del principio di autonomia di
una coppia genitoriale che, per definizione,
è già stata ritenuta idonea a gestire quel
rapporto adottivo.

Le stesse motivazioni hanno indotto a ri-
pristinare l’inciso «su richiesta degli inte-
ressati» nel comma 2 dell’articolo 34.

d) Nell’articolo 35, al comma 4, viene
stabilito che, qualora l’adozione debba per-
fezionarsi dopo l’arrivo del minore in Italia,
il tribunale per i minorenni riconosce il
provvedimento dell’autorità straniera come

affidamento preadottivo e stabilisce la dura-
ta di tale periodo.

Il Senato aveva determinato in un anno il
tempo dell’affidamento, in coerenza con
quanto disposto a proposito dell’adozione
interna. La Camera dei deputati ha invece
ritenuto di quantificarlo in «un periodo non
superiore ad un anno».

Alle Commissioni è parsa ingiustificata
ed inopportuna questa restrizione. La legge
vigente, infatti, stabilisce che il tribunale
provvede sull’adozione interna «decorso un
anno dall’affidamento» (articolo 25 della
legge n. 184). Quanto all’adozione interna-
zionale, poi, la legge stabilisce che l’affida-
mento preadottivo deve avere la durata di
«almeno un anno» (articolo 33): il periodo
tendenzialmente maggiore, rispetto all’ado-
zione interna, si giustifica considerando che
l’adozione internazionale pone di regola
problemi di maggiore delicatezza e diffi-
coltà, che legittimano una prova accurata e
meditata.

Pur apparendo preferibile mantenere
l’impianto originario della legge n. 184, le
Commissioni hanno ritenuto, per non am-
pliare la divaricazione rispetto al testo della
Camera dei deputati, di definire in un anno
il periodo in questione.

e) Ancora nel comma 4 dell’articolo 35,
si prevede che, qualora l’affidamento prea-
dottivo non abbia sortito buon esito, il tri-
bunale lo revoca e adotta i provvedimenti
del caso, sentito il minore adottato. La Ca-
mera dei deputati ha aggiunto che, qualora
il minore sia di età inferiore ai dodici anni,
l’audizione del minore avvenga «ove ciò
non alteri il suo equilibrio psico-emotivo,
secondo la valutazione dello psicologo no-
minato dal tribunale».

Le Commissioni hanno ritenuto utile la
precisazione, ma inopportuna la formula
«secondo la valutazione», che parrebbe
introdurre un giudizio vincolante per l’au-
torità giudiziaria. In conseguenza si è so-
stituita la dizione di cui sopra con la
formula «tenuto conto della valutazione»,
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che conserva il ruolo dello psicologo, ma
restituisce al giudice la decisione finale.

f) L’articolo 37 della legge disciplina la
controversa materia dell’accesso alle infor-
mazioni relative al minore ed alla sua fami-
glia di origine.

Il Senato, nella seduta del 26 febbraio
1998, aveva convenuto sull’opportunità di
non intervenire sulla materia, per due ordini
di considerazioni preminenti:

a) qualsiasi decisione fosse stata presa
a proposito dell’adozione internazionale, es-
sa avrebbe avuto inevitabili proiezioni
sull’adozione interna, posto che sarebbe sta-
to estremamente difficile costituire due re-
gimi diversificati: dunque l’intera tematica
avrebbe dovuto essere affrontata in sede di
discussione generale sull’adozione;

b) la Convenzione de L’Aja – la cui
ratifica era ed è il reale oggetto della pre-
sente disamina, posto che la restante nor-
mativa non vuol essere altro che la sua
stretta attuazione – non richiede alcun inter-
vento specifico, in quanto l’articolo 30 si li-
mita ad enunciare che «le autorità compe-
tenti di ciascuno Stato contraente .... assicu-
rano l’accesso del minore o del suo rappre-
sentante a tali informazioni,nella misura
consentita dalla legge dello Stato»: con ciò
rinviando semplicemente alla disciplina in-
terna che ogni Stato ritiene conveniente
adottare.

La Camera dei deputati ha invece ritenu-
to di dover disciplinare l’accesso alle infor-
mazioni, articolandolo su tre proposizioni
essenziali:

a’) fino al compimento della maggiore
età, la regola è il diniego di accesso, salvo
che ricorrano «gravi e comprovati motivi»,
che valuta il tribunale per i minorenni;

b’) a partire dalla maggiore età, la re-
gola è invertita, configurandosi un tenden-
ziale diritto all’accesso alle informazioni,
salvo che il tribunale ravvisi in ciò il peri-
colo di un «grave turbamento all’equilibrio

psico-fisico dell’adottato, dei fratelli minori
o dei genitori naturali»;

c’) in nessun caso l’accesso è consen-
tito quando anche uno solo dei genitori na-
turali abbia chiesto la conservazione
dell’anonimato.

Rimangono immutate le disposizioni vi-
genti in tema di accesso alle altre informa-
zioni, come già stabilito anche dal Senato.

Le Commissioni riunite hanno ritenuto, a
larga maggioranza, che sarebbe stato assai
preferibile non intervenire sulla materia, per
le considerazioni svolte in premessa suba)
e b), la prima delle quali è apparsa di parti-
colare valore (tanto più se si considera che,
accanto all’imminente riforma della legge
sull’adozione in generale, si profila una
nuova disciplina anche in tema di procrea-
zione assistita, destinata ad affrontare pro-
blematiche molto simili); ma hanno altresì
convenuto che il ritorno puro e semplice al
testo già licenziato dal Senato avrebbe rap-
presentato uno scostamento troppo forte
dalle conclusioni cui era giunta la Camera
dei deputati, a seguito di un dibattito molto
vivace e contrastato. Per cui si è ritenuto di
fare tutto il possibile per favorire una solle-
cita conclusione dell’iter parlamentare e,
dopo ampia e documentata discussione, si è
pervenuti alla formulazione della quale si
dirà tra breve, muovendo dalle seguenti
considerazioni:

a’’) la Convenzione de L’Aja, della
cui ratifica si discute, si limita a fornire un
indirizzo agli Stati contraentisolamente per
quanto concerne l’accesso del minorealle
informazioni (articolo 30, comma 2). Nulla
dice per quel che riguarda la persona dive-
nuta maggiorenne: per cui il criterio per re-
golare questo aspetto della questione deve
essere cercato altrove;

b’’) le fonti al riguardo devono essere
individuate nella Convenzione internaziona-
le di Strasburgo del 24 aprile 1967, ratifica-
ta ai sensi della legge 22 maggio 1974,
n. 357, avente ad oggetto, appunto «l’ado-
zione di minori» in generale. Detta Conven-
zione, nell’articolo 20, recita:
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«1. – Verranno prese le misure del
caso perchè, ove occorra, l’adozione possa
intervenire senza che l’identità dell’adottan-
te sia rivelata alla famiglia del minore.

2. – Verranno prese le misure neces-
sarie per richiedere o permettere che la
procedura di adozione si svolga a porte
chiuse.

3. – L’adottante e l’adottato potran-
no ottenere documenti estratti dai pubblici
registri attestanti il fatto, la data ed il luogo
di nascita dell’adottato, ma che non rivelino
esplicitamente nè l’adozione avvenuta nè
l’identità dei genitori naturali.

4. – I pubblici registri saranno debi-
tamente conservati e, in ogni caso, il loro
contenuto verrà riprodotto in modo tale da
impedire alle persone che non abbiano un
interesse legittimo di venire a conoscenza
del fatto che una persona è stata adottata o,
qualora il fatto sia di dominio pubblico, di
conoscere l’identità dei genitori naturali».

Da questa normativa si ricava innanzi
tutto un preciso impegno per gli Stati ade-
renti a prendere le misure utili ad evitare
che il genitore o i genitori naturali rintrac-
cino la prole; poi un netto diniego alla co-
noscenza dell’identità dei genitori naturali
da parte dell’adottante e dell’adottato. La
tenuta dei pubblici registri, infine, dovrà es-
sere regolata in modo da non consentire,
tendenzialmente, di conoscere l’identità dei
genitori naturali, salvo alle persone che sia-
no portatrici di un interesse legittimo, il
quale, per definizione, potrà e dovrà essere
valutato dall’autorità giudiziaria.

Si può rilevare sin d’ora che sarebbe er-
rato ritenere che l’adottato sia sempre e co-
munque titolare di uninteresse legittimoal-
la conoscenza dei genitori naturali, per il
solo fatto di avere un diritto alla conoscen-
za della propria storia, come espressione di
un «diritto della personalità»: se così fosse,
la Convenzione non avrebbe scritto in quei
termini il comma 3, sopra riprodotto, ed
avrebbe direttamente escluso l’adottato dal-
la restrizione generale. Poichè così non è,
resta convalidata la regola generale per cui

l’accesso all’identità dei procreatori èten-
denzialmenteinibito, salve circostanze spe-
cifiche, che però non risiedono nella sola
qualità di persona adottata. Ne consegue
che la legislazione interna deve uniformarsi
a questa direttiva di carattere generale.

c’’) Un’altra fonte internazionale rile-
vante nella materia in esame è costituita
dalla Convenzione di New York del 20 no-
vembre 1989, ratificata ai sensi della legge
27 maggio 1991, n. 176, intitolata allatute-
la del fanciullo. Questa Convenzione si
preoccupa di contrastare il commercio dei
minori appena dopo la nascita; e nell’arti-
colo 7 statuisce che «il fanciullo è registra-
to immediatamente al momento della sua
nascita, e da allora ha diritto ad un nome,
ad acquisire una cittadinanza e, nella misu-
ra del possibile, a conoscere i suoi genitori
e ad essere allevato da essi».

Da questa Convenzione non si può rica-
vare alcun indirizzo nella problematica qui
discussa, perchè il preteso diritto di «cono-
scere i suoi genitori» è strettamente legato
al diritto ad essere allevato da essi, e quindi
all’esigenza di contrastare la cessione del
neonato. La norma, in altri termini, non tu-
tela un diritto di «conoscere i procreatori»,
ma è diretta a tutelare un’aspettativa che i
procreatori siano anche genitori allevanti; e,
qualora ciò non avvenga, il diritto alla co-
noscenza concernerà i genitori adottanti.

Ne consegue che la Convenzione di New
York non offre indicazioni rilevanti, e la
problematica, a livello di norme del diritto
internazionale, rimane circoscritta alla ricor-
data Convenzione di Strasburgo.

d’’) Quanto alla normativa interna,
l’articolo 28 della legge 4 maggio 1983,
n. 184, traduce fedelmente la Convenzione
di New York, prevedendo un divieto di
ostensione di notizie da parte degli ufficiali
di stato civile e di anagrafe, «salvo au-
torizzazione espressa dell’autorità giudizia-
ria», riguardo alla quale peraltro non sono
definiti nè l’organo decidente nè i parametri
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in virtù dei quali concedere o rifiutare
l’autorizzazione.

Alla luce di questo quadro normativo,
non appare condivisibile la scelta di co-
struire una specie di «diritto della persona-
lità» in capo all’adottato divenuto maggio-
renne, appena un poco circoscritto in caso
di grave turbamento di vari soggetti, tra i
quali non sono neppure considerati i genito-
ri adottivi.

Sia la Convenzione di New York, sia la
legge n. 184 del 1983, sia la stessa Conven-
zione de L’Aja di cui qui ci si occupa, con-
siderano un modello di genitorialità incen-
trato sul primato dei legami affettivi, stabi-
liti dall’educazione e dal crescere insieme.
L’adozione legittimante, regolata dall’arti-
colo 26 della Convenzione de L’Aja, tradu-
ce questo primato della cosiddetta «seconda
nascita» e viene costruita sulla sostanziale
certezza dei genitori adottivi dellascompar-
sa legaledelle altre figure dei genitori. Ne
discende che la legge deve tutelare con
priorità il rapporto famiglia adottiva/persona
adottata.

Il diritto di quest’ultima a conoscere le
proprie origini e la propria storia – che non
può essere disconosciuto, facendo parte dei
diritti della personalità – non può né essere
indefinitamente compresso, a beneficio di
un totalizzante diritto dei genitori adottivi
che si protragga indefinitamente; nè essere
riconosciuto in capo all’adottato in modo
assoluto, anche quando la sua soddisfazione
porrebbe a forte rischio il progetto educati-
vo che i genitori hanno diritto di portare a
compimento.

Affermare un diritto dell’adottato a cono-
scere le generalità dei propri procreatori,
appena compiuto il diciottesimo anno di
età, equivarrebbe ad introdurre un possibile
grave perturbamento nel rapporto con la fa-
miglia adottiva, in un’età nella quale sono
frequenti le turbolenze adolescenziali, ed a
proiettare le aspettative correlate anche su-
gli anni precedenti il diciottesimo. Né è ra-
gionevole osservare che, se il rapporto vie-
ne messo in crisi da questa prospettiva, ciò

significa che esso era già fragile e non riu-
scito: al contrario, si deve ritenere che, se
un rapporto attraversa qualche difficoltà su-
perabile, esso rischia invece di essere mes-
so in crisi irreparabile dall’aspettativa psi-
cologica del minore di poter «giocare» su
due fronti, o comunque di poter far leva su
una, pur illusoria, alternativa familiare, atta
a minare la ricomposizione di un rapporto
in momentanea difficoltà.

Tutto ciò considerato (e tralasciando le
indicazioni di molti esperti, secondo i quali
il preteso bisogno di conoscenza è, in
realtà, legato ad una situazione di conflitto
interiore, in cui il rifiuto subìto attraverso
l’abbandono continua ad agire sotto forma
di immagine negativa di sé, e la ricerca non
è intesa a ricostituire un rapporto, quanto a
chiarire le ragioni di una ferita) le Commis-
sioni hanno ritenuto opportuno cercare un
punto di equilibrio atto a mediare tra le op-
poste istanze e lo hanno individuato nel-
l’innalzamento al venticinquesimo anno di
età di quello spartiacque giuridico che ha
strutturato la Camera dei deputati.

In questa riscrittura dell’articolo 37 le
Commissioni hanno inoltre ritenuto di
introdurre alcune precisazioni di minor
rilievo.

La prima discende dalla lettera della
Convenzione de L’Aja, là dove essa speci-
fica (nell’articolo 30) che l’accesso alle in-
formazioni è assicurato al minore interessa-
to ovvero al suo rappresentante. Ciò signifi-
ca che le informazioni possono bensì essere
fornite «ai genitori adottivi» – come ha
sancito il testo licenziato dalla Camera dei
deputati – ma solo nella loro «qualità di
esercenti la potestà dei genitori», come si è
ritenuto di puntualizzare (riproducendo, tra
l’altro, la locuzione del codice civile atti-
nente la potestà).

Anche la seconda innovazione («Il tri-
bunale accerta che l’informazione sia pre-
ceduta e accompagnata da adeguata pre-
parazione e assistenza del minore») riceve
la sua giustificazione e necessità dalla
lettera della Convenzione, che prevede una
«assistenza appropriata» del minore.
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Si è poi ritenuto di estendere a tutti i fra-
telli la possibilità di tutela, quando l’acces-
so alle informazioni possa recare grave tur-
bamento al loro equilibrio. Di regola, se si
tratta di persone maggiorenni, questo even-
tuale turbamento non sarà tale da essere
considerato impeditivo; ma se ciò accades-
se, è parso bene lasciare al giudice la valu-
tazione. Si ricorda che anche per quanto ri-
guarda i genitori naturali, certamente mag-

giorenni, l’accesso alle informazioni che li
concernono viene impedito allorchè provo-
cherebbe in essi un grave turbamento
dell’equilibrio psico-affettivo.

Infine è parso logico esimere l’adottato
da ogni procedura autorizzativa quando i
genitori adottivi sono deceduti o sono dive-
nuti irreperibili, e non vi sono fratelli.

FASSONE e FOLLONI, relatori
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PARERE DELLA 1 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: MAGNALBÒ)

15 luglio 1998

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quan-
to di competenza, parere favorevole.
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PARERE DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: RIPAMONTI)

14 luglio 1998

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il testo del disegno di legge, per quanto di competenza, esprime parere
di nulla osta.
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PARERE DELLA COMMISSIONE SPECIALE IN MATERIA DI INFANZIA

(Estensore: MAZZUCA POGGIOLINI)

14 luglio 1998

La Commissione, esaminato il disegno di legge, ha adottato il se-
guente parere favorevole con osservazioni.

Alla luce di quanto stabilito dall’articolo 28 della legge 4 maggio
1983, n. 184, in base al quale l’ufficiale di stato civile deve rifiutarsi di
fornire informazioni circa il rapporto di adozione, salvo autorizzazione
espressa dell’autorità giudiziaria, nonchè di quanto affermato dall’artico-
lo 30 della Convenzione dell’Aja per la tutela dei minori e la coopera-
zione in materia di adozione internazionale che assicura l’accesso del
minore o di un suo rappresentante alle informazioni relative all’identità
dei genitori naturali, nella misura permessa dalla legge di ciascuno Sta-
to, la Commissione esprime parere favorevole alla nuova formulazione
dell’articolo 37 della legge 4 maggio 1983, n. 184, approvata dalla Ca-
mera dei deputati. In particolare, ritiene che le disposizioni di cui al
comma 3 che prevedono l’accesso da parte dell’adottato maggiore di età
alle informazioni concernenti i genitori naturali, previa richiesta al tribu-
nale per i minorenni, che può negare l’accesso in presenza di comprova-
ti motivi, rappresentino un opportuno punto di incontro tra la posizione
di quanti ritengono assolutamente da salvaguardare il diritto dell’adotta-
to a conoscere le proprie origini e coloro i quali reputano invece obietti-
vo assolutamente prioritario la cessazione di ogni tipo di rapporto
dell’adottato verso la famiglia d’origine. Si rileva tuttavia che la non
chiarissima formulazione del primo periodo del comma 3 potrebbe in-
durre qualche problema interpretativo circa le modalità con le quali le
informazioni concernenti l’identità dei genitori naturali possono essere
fornite ai genitori adottivi.

Si osserva infine che l’articolo 8, così come formulato, risulta an-
cora troppo limitativo nei confronti delle coppie che abbiano già ottenu-
to la dichiarazione di idoneità, ma non ancora completato le procedure
di adozione. Sarebbe pertanto opportuno specificare con maggiore chia-
rezza, eventualmente anche attraverso l’approvazione di un ordine del
giorno, quali siano le procedure fatte salve nel periodo che intercorre tra
l’entrata a regime delle nuove disposizioni e la normativa transitoria.

Si richiede la pubblicazione del presente parere, ai sensi del comma
4 dell’articolo 39 del Regolamento.
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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO

DELLA REPUBBLICA

——

DISEGNO DI LEGGE

PROPOSTO DALLE

COMMISSIONI RIUNITE

——

Ratifica ed esecuzione del-
la Convenzione per la tu-
tela dei minori e la coope-
razione in materia di ado-
zione internazionale, fatta
a L’Aja il 29 maggio 1993.
Modifiche alla legge 4
maggio 1983, n. 184, in te-
ma di adozione di minori

stranieri

Ratifica ed esecuzione del-
la Convenzione per la tu-
tela dei minori e la coope-
razione in materia di ado-
zione internazionale, fatta
a L’Aja il 29 maggio 1993.
Modifiche alla legge 4
maggio 1983, n. 184, in te-
ma di adozione di minori

stranieri

Art. 1. Art. 1.

Identico.1. Il Presidente della Re-
pubblica è autorizzato a ra-
tificare la Convenzione per
la tutela dei minori e la
cooperazione in materia di
adozione internazionale, fat-
ta a L’Aja il 29 maggio
1993, di seguito denominata
«Convenzione».

Art. 2. Art. 2.

Identico.1. Piena ed intera esecu-
zione è data alla Convenzio-
ne a decorrere dalla sua en-
trata in vigore, in confor-
mità all’articolo 46 della
Convenzione medesima.

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA

DEI DEPUTATI

——

Ratifica ed esecuzione del-
la Convenzione per la tu-
tela dei minori e la coope-
razione in materia di ado-
zione internazionale, fatta
a L’Aja il 29 maggio 1993.
Modifiche alla legge 4
maggio 1983, n. 184, in te-
ma di adozione di minori

stranieri

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.
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Art. 3. Art. 3.

1. Identico:1. Il Capo I del Titolo III
della legge 4 maggio 1983,
n. 184, è sostituito dal se-
guente:

«CAPO I. – DELL’ADOZIONE

DI MINORI STRANIERI

«CAPO I. – DELL’ADOZIONE

DI MINORI STRANIERI

Art. 29. – Identico.Art. 29. – 1. L’adozione
di minori stranieri ha luogo
conformemente ai princìpi e
secondo le direttive della
Convenzione per la tutela
dei minori e la cooperazione
in materia di adozione inter-
nazionale, fatta a L’Aja il
29 maggio 1993, di seguito
denominata “Convenzione”,
a norma delle disposizioni
contenute nella presente leg-
ge.

Art. 29-bis. – 1. Identi-
co.

Art. 29-bis. – 1.Le perso-
ne residenti in Italia, che si
trovano nelle condizioni
prescritte dall’articolo 6 e
che intendono adottare un
minore straniero, presentano
dichiarazione di disponibi-
lità al tribunale per i mino-
renni del distretto in cui
hanno la residenza e chiedo-
no che lo stesso dichiari la
loro idoneità all’adozione.

2. Identico.2. Nel caso di cittadini
italiani residenti in uno Sta-
to straniero, fatto salvo
quanto stabilito nell’articolo
36, comma 4, è competente
il tribunale per i minorenni
del distretto in cui si trova
il luogo della loro ultima re-

Art. 3.

1. Identico:

«CAPO I. – DELL’ADOZIONE

DI MINORI STRANIERI

Art. 29. – Identico.

Art. 29-bis. – 1. Le per-
sone residenti in Italia, che
si trovano nelle condizioni
prescritte dall’articolo 6 e
che intendono adottare un
minore straniero residente
all’estero, presentano di-
chiarazione di disponibilità
al tribunale per i minorenni
del distretto in cui hanno la
residenza e chiedono che lo
stesso dichiari la loro ido-
neità all’adozione.

2. Identico.
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sidenza; in mancanza, è
competente il tribunale per i
minorenni di Roma.

3. Identico.3. Il tribunale per i mino-
renni, se non ritiene di do-
ver pronunciare immediata-
mente decreto di inidoneità
per manifesta carenza dei
requisiti, trasmette copia
della dichiarazione di dispo-
nibilità ai servizi degli enti
locali.

4. Identico:4. I servizi socio-assisten-
ziali degli enti locali singoli
o associati, anche avvalen-
dosi per quanto di compe-
tenza delle aziende sanitarie
locali e ospedaliere, svolgo-
no le seguenti attività:

a) identica;a) informazione sul-
l’adozione internazionale e
sulle relative procedure, su-
gli enti autorizzati e sulle
altre forme di solidarietà nei
confronti dei minori in diffi-
coltà, anche in collaborazio-
ne con gli enti autorizzati di
cui all’articolo 39-ter;

b) identica;b) preparazione degli
aspiranti all’adozione, anche
in collaborazione con i pre-
detti enti;

c) acquisizione di ele-
menti sulla situazione perso-
nale, familiare e sanitaria
degli aspiranti genitori adot-
tivi, sul loro ambiente socia-
le, sulle motivazioni che li
determinano, sulla loro atti-
tudine a farsi carico di
un’adozione internazionale,
sulla loro capacità di rispon-
dere in modo adeguato alle

c) acquisizione di ele-
menti sulla situazione perso-
nale, familiare e sanitaria
degli aspiranti genitori adot-
tivi, sul loro ambiente socia-
le, sulle motivazioni che li
determinano, sulla loro atti-
tudine a farsi carico di
un’adozione internazionale,
sulla loro capacità di rispon-
dere in modo adeguato alle

3. Il tribunale per i mino-
renni, se non ritiene di do-
ver pronunciare immediata-
mente decreto di inidoneità
per manifesta carenza dei
requisiti, trasmette, entro
quindici giorni dalla pre-
sentazione, copia della di-
chiarazione di disponibilità
ai servizi degli enti locali.

4. Identico:

a) identica;

b) identica;

c) acquisizione di ele-
menti sulla situazione perso-
nale, psicologica, familiare
e sanitaria degli aspiranti
genitori adottivi, sul loro
ambiente sociale, sulle moti-
vazioni che li determinano,
sulla loro attitudine a farsi
carico di un’adozione inter-
nazionale, sulla loro capa-
cità di rispondere in modo
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esigenze di più minori o di
uno solo, sulle eventuali ca-
ratteristiche particolari dei
minori che essi sarebbero in
grado di accogliere, nonchè
acquisizione di ogni altro
elemento utile per la valuta-
zione da parte del tribunale
per i minorenni della loro
idoneità all’adozione.

esigenze di più minori o di
uno solo, sulle eventuali ca-
ratteristiche particolari dei
minori che essi sarebbero in
grado di accogliere, nonchè
acquisizione di ogni altro
elemento utile per la valuta-
zione da parte del tribunale
per i minorenni della loro
idoneità all’adozione.

5. Identico.5. I servizi trasmettono al
tribunale per i minorenni, in
esito all’attività svolta, una
relazione completa di tutti
gli elementi indicati al com-
ma 4, entro i quattro mesi
successivi alla trasmissione
della dichiarazione di dispo-
nibilità.

Art. 30. – Identico.Art. 30. – 1. Il tribunale
per i minorenni, ricevuta la
relazione di cui all’articolo
29-bis, comma 5, sente gli
aspiranti all’adozione, anche
a mezzo di un giudice dele-
gato, dispone se necessario
gli opportuni approfondi-
menti e pronuncia, entro i
tre mesi successivi, decreto
motivato attestante la sussi-
stenza ovvero l’insussisten-
za dei requisiti per adotta-
re.

2. Il decreto di idoneità
ad adottare,contenente an-
che indicazioni per l’abbi-
namento, ha efficacia per
tutta la durata della proce-
dura, che deve essere pro-
mossa dagli interessati entro

adeguato alle esigenze di
più minori o di uno solo,
sulle eventuali caratteristi-
che particolari dei minori
che essi sarebbero in grado
di accogliere, nonchè acqui-
sizione, nel rispetto di
quanto disposto dalla leg-
ge 31 dicembre 1996,
n. 675, e successive modifi-
cazioni, di ogni altro ele-
mento utile per la valutazio-
ne da parte del tribunale per
i minorenni della loro ido-
neità all’adozione.

5. Identico.

Art. 30. – 1. Il tribunale
per i minorenni, ricevuta la
relazione di cui all’articolo
29-bis, comma 5, sente gli
aspiranti all’adozione, anche
a mezzo di un giudice dele-
gato, dispone se necessario
gli opportuni approfondi-
menti e pronuncia, entro i
due mesi successivi, decreto
motivato attestante la sussi-
stenza ovvero l’insussisten-
za dei requisiti per adotta-
re.

2. Il decreto di idoneità
ad adottare ha efficacia per
tutta la durata della proce-
dura, che deve essere pro-
mossa dagli interessati entro
un anno dalla comunicazio-
ne del provvedimento.Il
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un anno dalla comunicazio-
ne del provvedimento.

3. Il decreto è trasmesso
immediatamente, con copia
della relazione e della docu-
mentazione esistente negli
atti, alla Commissione di
cui all’articolo 38 e, se già
indicato dagli aspiranti
all’adozione, all’ente auto-
rizzato di cui all’articolo
39-ter.

4. Qualora il decreto di
idoneità, previo ascolto de-
gli interessati, sia revocato
per cause sopravvenute che
incidano in modo rilevante
sul giudizio di idoneità, il
tribunale per i minorenni
comunica immediatamente
il relativo provvedimento al-
la Commissione ed all’ente
autorizzato di cui al comma
3.

5. Il decreto di idoneità
ovvero di inidoneità e quel-
lo di revoca sono reclamabi-
li davanti alla corte d’appel-
lo, a termini degli articoli
739 e 740 del codice di pro-
cedura civile, da parte del
pubblico ministero e degli
interessati.

Art. 31. – 1. Identico.Art. 31. – 1.Gli aspiranti
all’adozione, che abbiano
ottenuto il decreto di ido-
neità, devono conferire inca-
rico a curare la procedura di
adozione ad uno degli enti
autorizzati di cui all’articolo
39-ter.

decreto contiene anche in-
dicazioni per favorire il
migliore incontro tra gli
aspiranti all’adozione ed il
minore da adottare.

3. Identico.

4. Identico.

5. Identico.

Art. 31. – 1. Identico.
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2. Identico.2. Nelle situazioni consi-
derate dall’articolo 44, pri-
mo comma, letteraa), il tri-
bunale per i minorenni può
autorizzare gli aspiranti
adottanti, valutate le loro
personalità, ad effettuare di-
rettamente le attività previ-
ste alle lettereb), d), e), f)
ed h) del comma 3 del pre-
sente articolo.

3. Identico:3. L’ente autorizzato che
ha ricevuto l’incarico di cu-
rare la procedura di adozio-
ne:

a) identica;a) informa gli aspiranti
sulle procedure che inizierà
e sulle concrete prospettive
di adozione;

b) identica;b) svolge le pratiche di
adozione presso le compe-
tenti autorità del paese indi-
cato dagli aspiranti all’ado-
zione tra quelli con cui esso
intrattiene rapporti, trasmet-
tendo alle stesse la domanda
di adozione, unitamente al
decreto di idoneità ed alla
relazione ad esso allegata,
affinchè le autorità straniere
formulino le proposte di
abbinamento;

c) identica;c) raccoglie dall’auto-
rità straniera la proposta di
abbinamento, curando che
sia accompagnata da tutte le
informazioni di carattere sa-
nitario riguardanti il minore,
dalle notizie riguardanti la
sua famiglia biologica e le
sue esperienze di vita;

2. Identico.

3. Identico:

a) identica;

b) svolge le pratiche di
adozione presso le compe-
tenti autorità del paese indi-
cato dagli aspiranti all’ado-
zione tra quelli con cui esso
intrattiene rapporti, trasmet-
tendo alle stesse la domanda
di adozione, unitamente al
decreto di idoneità ed alla
relazione ad esso allegata,
affinchè le autorità straniere
formulino le proposte diin-
contro tra gli aspiranti
all’adozione ed il minore
da adottare;

c) raccoglie dall’auto-
rità straniera la proposta di
incontro tra gli aspiranti
all’adozione ed il minore
da adottare, curando che
sia accompagnata da tutte le
informazioni di carattere sa-
nitario riguardanti il minore,
dalle notizie riguardanti la
sua famigliadi origine e le
sue esperienze di vita;
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d) identica;d) trasferisce tutte le
informazioni e tutte le noti-
zie riguardanti il minore
agli aspiranti genitori adotti-
vi, informandoli della pro-
posta di abbinamento e assi-
stendoli in tutte le attività
da svolgere nel paese stra-
niero;

e) identica;e) riceve il consenso
scritto all’abbinamento pro-
posto dall’autorità straniera
da parte degli aspiranti
all’adozione, ne autentica le
firme e trasmette l’atto di
consenso all’autorità stranie-
ra, svolgendo tutte le altre
attività dalla stessa richieste;
l’autenticazione delle firme
degli aspiranti adottanti può
essere effettuata anche
dall’impiegato comunale de-
legato all’autentica o da un
notaio o da un segretario di
qualsiasi ufficio giudiziario;

f) identica;f) riceve dall’autorità
straniera attestazione della
sussistenza delle condizioni
di cui all’articolo 4 della
Convenzione e concorda
con la stessa, qualora ne
sussistano i requisiti, l’op-
portunità di procedere
all’adozione ovvero, in caso
contrario, prende atto del
mancato accordo e ne dà
immediata informazione alla
Commissione di cui all’arti-
colo 38 comunicandone le
ragioni; ove sia richiesto
dallo Stato di origine, ap-
prova la decisione di affida-

d) trasferisce tutte le
informazioni e tutte le noti-
zie riguardanti il minore
agli aspiranti genitori adotti-
vi, informandoli della pro-
posta di incontro tra gli
aspiranti all’adozione ed il
minore da adottare e assi-
stendoli in tutte le attività
da svolgere nel paese stra-
niero;

e) riceve il consenso
scritto all’incontro tra gli
aspiranti all’adozione ed il
minore da adottare, propo-
sto dall’autorità straniera, da
parte degli aspiranti all’ado-
zione, ne autentica le firme
e trasmette l’atto di consen-
so all’autorità straniera,
svolgendo tutte le altre atti-
vità dalla stessa richieste;
l’autenticazione delle firme
degli aspiranti adottanti può
essere effettuata anche
dall’impiegato comunale de-
legato all’autentica o da un
notaio o da un segretario di
qualsiasi ufficio giudiziario;

f) identica;
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re il minore o i minori ai
futuri genitori adottivi;

g) identica;g) informa immediata-
mente la Commissione, il
tribunale per i minorenni e i
servizi dell’ente locale della
decisione di affidamento
dell’autorità straniera e ri-
chiede alla Commissione,
trasmettendo la documenta-
zione necessaria, l’autoriz-
zazione all’ingresso e alla
residenza permanente del
minore o dei minori in Ita-
lia;

h) identica;h) certifica la data di
inserimento del minore
presso i coniugi affidatari o
i genitori adottivi;

i) identica;i) riceve dall’autorità
straniera copia degli atti e
della documentazione relati-
vi al minore e li trasmette
immediatamente al tribunale
per i minorenni e alla
Commissione;

l) identica;l) vigila sulle modalità
di trasferimento in Italia e si
adopera affinchè questo av-
venga in compagnia degli
adottanti o dei futuri adot-
tanti;

m) svolge in collabora-
zione con i servizi dell’ente
locale attività di sostegno
del nucleo adottivo fin
dall’ingresso del minore in
Italia su richiesta degli
adottanti;

m) svolge in collabora-
zione con i servizi dell’ente
locale attività di sostegno
del nucleo adottivo fin
dall’ingresso del minore in
Italia su richiesta degli
adottanti;

n) identica;n) certifica la durata
delle necessarie assenze dal
lavoro, ai sensi delle lettere
a) e b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 39-quater,nel caso in
cui le stesse non siano de-
terminate da ragioni di salu-

g) identica;

h) identica;

i) identica;

l) identica;

m) svolge in collabora-
zione con i servizi dell’ente
locale attività di sostegno
del nucleo adottivo fin
dall’ingresso del minore in
Italia;

n) identica;
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te del bambino, nonchè la
durata del periodo di perma-
nenza all’estero nel caso di
congedo non retribuito ai
sensi della letterac) del me-
desimo comma 1 dell’arti-
colo 39-quater;

o) identica.o) certifica, nell’am-
montare complessivo agli
effetti di quanto previsto
dall’articolo 10, comma 1,
lettera l-bis), del testo unico
delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le
spese sostenute dai genitori
adottivi per l’espletamento
della procedura di adozione.

Art. 32. – Identico.Art. 32. – 1. La Commis-
sione di cui all’articolo 38,
ricevuti gli atti di cui all’ar-
ticolo 31 e valutate le con-
clusioni dell’ente incaricato,
dichiara che l’adozione ri-
sponde al superiore interes-
se del minore e ne autorizza
l’ingresso e la residenza
permanente in Italia.

2. La dichiarazione di cui
al comma 1 non è ammessa:

a) quando dalla docu-
mentazione trasmessa dal-
l’autorità del paese straniero
non emerge la situazione di
abbandono del minore e la
constatazione dell’impossi-
bilità di affidamento nello
Stato di origine;

b) qualora nel paese
straniero l’adozione non de-
termini per l’adottato l’ac-
quisizione dello stato di fi-
glio legittimo e la cessazio-
ne dei rapporti giuridici fra

o) identica.

Art. 32. – 1. Identico.

2. Identico:

a) quando dalla docu-
mentazione trasmessa dal-
l’autorità del paese straniero
non emerge la situazione di
abbandono del minore e la
constatazione dell’impossibi-
lità di affidamentoo di ado-
zione nello Stato di origine;

b) identica.
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il minore e la famiglia di
origine, a meno che i geni-
tori naturali abbiano espres-
samente consentito al pro-
dursi di tali effetti.

3. Anche quando l’ado-
zione pronunciata nello Sta-
to straniero non produce la
cessazione dei rapporti giu-
ridici con la famiglia d’ori-
gine, la stessa può essere
convertita in una adozione
che produca tale effetto, se
il tribunale per i minorenni
la riconosce conforme alla
Convenzione.

4. Gli uffici consolari ita-
liani all’estero collaborano,
per quanto di competenza,
con l’ente autorizzato per il
buon esito della procedura
di adozione. Essi, dopo aver
ricevuto formale comunica-
zione da parte della Com-
missione ai sensi dell’artico-
lo 39, comma 1, letterah),
rilasciano il visto di ingres-
so per adozione a beneficio
del minore adottando.

Art. 33. – Identico.Art. 33. – 1. Fatte salve
le ordinarie disposizioni re-
lative all’ingresso nello Sta-
to per fini familiari, turisti-
ci, di studio e di cura, non è
consentito l’ingresso nello
Stato a minori che non sono
muniti di visto di ingresso
rilasciato ai sensi dell’arti-
colo 32 ovvero che non so-
no accompagnati da almeno
un genitore o da parenti en-
tro il quarto grado.

3. Anche quando l’ado-
zione pronunciata nello Sta-
to straniero non produce la
cessazione dei rapporti giu-
ridici con la famiglia d’ori-
gine, la stessa può essere
convertita in una adozione
che produca tale effetto, se
il tribunale per i minorenni
la riconosce conforme alla
Convenzione.Solo in caso
di riconoscimento di tale
conformità, è ordinata la
trascrizione.

4. Identico.

Art. 33. – 1. Identico.
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2. È fatto divieto alle au-
torità consolari italiane di
concedere a minori stranieri
il visto di ingresso nel terri-
torio dello Stato a scopo di
adozione, al di fuori delle
ipotesi previste dal presente
Capo e senza la previa auto-
rizzazione della Commissio-
ne di cui all’articolo 38.

3. Coloro che hanno ac-
compagnato alla frontiera
un minore al quale non vie-
ne consentito l’ingresso in
Italia provvedono a proprie
spese al suo rimpatrio im-
mediato nel paese d’origine.

4. Il divieto di cui al
comma 1 non opera nel ca-
so in cui, per eventi bellici,
calamità naturali o per altro
grave impedimento di carat-
tere oggettivo, non sia pos-
sibile l’espletamento delle
procedure di cui al presente
Capo e sempre che sussista-
no motivi di esclusivo inte-
resse del minore all’ingresso
nello Stato. In questi casi
gli uffici di frontiera segna-
lano l’ingresso del minore
alla Commissione ed al tri-
bunale per i minorenni com-
petente in relazione al luogo
di residenza di coloro che lo
accompagnano.

5. Qualora sia comunque
avvenuto l’ingresso di un

2. Identico.

3. Coloro che hanno ac-
compagnato alla frontiera
un minore al quale non vie-
ne consentito l’ingresso in
Italia provvedono a proprie
spese al suo rimpatrio im-
mediato nel paese d’origine.
Gli uffici di frontiera se-
gnalano immediatamente
il caso alla Commissione
affinchè prenda contatto
con il paese di origine del
minore per assicurarne la
migliore collocazione nel
suo superiore interesse.

4. Il divieto di cui al com-
ma 1 non opera nel caso in
cui, per eventi bellici, cala-
mità naturali oeventi ecce-
zionali secondo quanto pre-
visto dall’articolo 18 della
legge 6 marzo 1998, n. 40,
non sia possibile l’espleta-
mento delle procedure di cui
al presente Capo e sempre
che sussistano motivi di
esclusivo interesse del minore
all’ingresso nello Stato. In
questi casi gli uffici di fron-
tiera segnalano l’ingresso del
minore alla Commissione ed
al tribunale per i minorenni
competente in relazione al
luogo di residenza di coloro
che lo accompagnano.

5. Identico.
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minore nel territorio dello
Stato al di fuori delle situa-
zioni consentite, il pubblico
ufficiale o l’ente autorizzato
che ne ha notizia lo segnala
al tribunale per i minorenni
competente in relazione al
luogo in cui il minore si
trova. Il tribunale, adottato
ogni opportuno provvedi-
mento temporaneo nell’inte-
resse del minore, provvede
ai sensi dell’articolo 37-bis,
qualora ne sussistano i pre-
supposti, ovvero segnala la
situazione alla Commissione
affinchè prenda contatto con
il paese di origine del mino-
re e si proceda ai sensi
dell’articolo 34.

Art. 34. – 1. Identico.Art. 34. – 1. Il minore in-
trodotto nel territorio dello
Stato sulla base di un prov-
vedimento straniero di ado-
zione o di affidamento a
scopo di adozione gode, dal
momento dell’ingresso, di
tutti i diritti attribuiti al mi-
nore italiano in affidamento
familiare.

2. Dal momento dell’in-
gresso in Italia e per almeno
un anno, ai fini di una cor-
retta integrazione familiare
e sociale, i servizi socio-as-
sistenziali degli enti locali e
gli enti autorizzati, su ri-
chiesta degli interessati,
assistono gli affidatari, i ge-
nitori adottivi e il minore.
Essi in ogni caso riferiscono
al tribunale per i minorenni
sull’andamento dell’inseri-
mento, segnalando le even-
tuali difficoltà per gli op-
portuni interventi.

2. Dal momento dell’in-
gresso in Italia e per almeno
un anno, ai fini di una
corretta integrazione fami-
liare e sociale, i servizi so-
cio-assistenziali degli enti
locali e gli enti autorizzati,
su richiesta degli interes-
sati, assistono gli affidatari,
i genitori adottivi e il mi-
nore. Essi in ogni caso ri-
feriscono al tribunale per i
minorenni sull’andamento
dell’inserimento, segnalando

Art. 34. – 1. Il minore
che ha fatto ingressonel
territorio dello Stato sulla
base di un provvedimento
straniero di adozione o di
affidamento a scopo di ado-
zione gode, dal momento
dell’ingresso, di tutti i diritti
attribuiti al minore italiano
in affidamento familiare.

2. Dal momento dell’in-
gresso in Italia e per almeno
un anno, ai fini di una corret-
ta integrazione familiare e so-
ciale, i servizi socio-assisten-
ziali degli enti locali e gli en-
ti autorizzati assistono gli af-
fidatari, i genitori adottivi e il
minore. Essi in ogni caso ri-
feriscono al tribunale per i
minorenni sull’andamento
dell’inserimento, segnalando
le eventuali difficoltà per gli
opportuni interventi.
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le eventuali difficoltà per gli
opportuni interventi.

3. Identico.3. Il minore adottato ac-
quista la cittadinanza italia-
na per effetto della trascri-
zione del provvedimento di
adozione nei registri dello
stato civile.

Art. 35. – 1. Identico.Art. 35. – 1. L’adozione
internazionale produce
nell’ordinamento italiano gli
effetti di cui all’articolo 27
solo in quanto determini
la cessazione dell’efficacia
giuridica dei precedenti
rapporti di parentela del
minore.

2. Identico.2. Qualora l’adozione sia
stata pronunciata nello Stato
estero prima dell’arrivo del
minore in Italia, il tribunale
verifica che nel provvedi-
mento dell’autorità che ha
pronunciato l’adozione ri-
sulti la sussistenza delle
condizioni delle adozioni in-
ternazionali previste dall’ar-
ticolo 4 della Convenzione.

3. Identico.3. Il tribunale accerta
inoltre che l’adozione non
sia contraria ai princìpi fon-
damentali che regolano nel-
lo Stato il diritto di famiglia
e dei minori, valutati in re-
lazione al superiore interes-
se del minore; se sussiste la
certificazione di conformità
alla Convenzione, di cui alla
lettera i) del comma 1
dell’articolo 39, ordina la
trascrizione del provvedi-
mento di adozione nei regi-
stri di stato civile.

3. Identico.

Art. 35. – 1. L’adozione
pronunciata all’estero pro-
duce nell’ordinamento ita-
liano gli effetti di cui all’ar-
ticolo 27.

2. Identico.

3. Il tribunale accerta
inoltre che l’adozione non
sia contraria ai princìpi fon-
damentali che regolano nel-
lo Stato il diritto di famiglia
e dei minori, valutati in re-
lazione al superiore interes-
se del minoree, sesussisto-
no la certificazione di con-
formità alla Convenzione di
cui alla lettera i) e l’auto-
rizzazione prevista dalla
lettera h) del comma 1
dell’articolo 39, ordina la
trascrizione del provvedi-
mento di adozione nei regi-
stri dello stato civile.



Atti parlamentari Nn. 130-160-445-1697-2545-C– 26 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo approvato dal
Senato della Repubblica)

(Segue:Testo approvato dal-
la Camera dei deputati)

(Segue:Testo proposto dal-
le Commissioni riunite)

4. Qualora l’adozione
debba perfezionarsi dopo
l’arrivo del minore in Italia,
il tribunale per i minorenni
riconosce il provvedimento
dell’autorità straniera come
affidamento preadottivo, se
non contrario ai princìpi
fondamentali che regolano
nello Stato il diritto di fami-
glia e dei minori, valutati in
relazione al superiore inte-
resse del minore, e stabili-
sce la durata del predetto
affidamentoin un anno che
decorre dall’inserimento del
minore nella nuova fami-
glia. Decorso tale periodo,
se ritiene che la sua perma-
nenza nella famiglia che lo
ha accolto è tuttora confor-
me all’interesse del minore,
il tribunale per i minorenni
pronuncia l’adozione e ne
dispone la trascrizione nei
registri dello stato civile. In
caso contrario, anche prima
che sia decorso il periodo di
affidamento preadottivo, lo
revoca e adotta i provvedi-
menti di cui all’articolo 21
della Convenzione. In tal
caso il minore che abbia
compiuto gli anni 14 deve
sempre esprimere il consen-
so circa i provvedimenti da
assumere; se ha raggiunto
gli anni 12 deve essere per-
sonalmente sentito; se di età
inferiore può essere sentito
ove sia opportuno e ove ciò
non alteri il suo equilibrio
psico-emotivo,tenuto conto
della valutazione dello psi-
cologo nominato dal tribu-
nale.

4. Qualora l’adozione
debba perfezionarsi dopo
l’arrivo del minore in Italia,
il tribunale per i minorenni
riconosce il provvedimento
dell’autorità straniera come
affidamento preadottivo, se
non contrario ai princìpi
fondamentali che regolano
nello Stato il diritto di fami-
glia e dei minori, valutati in
relazione al superiore inte-
resse del minore, e stabili-
sce la durata del predetto
affidamento in un anno che
decorre dall’inserimento del
minore nella nuova fami-
glia. Decorso tale periodo,
se ritiene che la sua perma-
nenza nella famiglia che lo
ha accolto è tuttora confor-
me all’interesse del minore,
il tribunale per i minorenni
pronuncia l’adozione e ne
dispone la trascrizione nei
registri di stato civile. In ca-
so contrario, anche prima
che sia decorso il periodo di
affidamento preadottivo, lo
revoca e adotta i provvedi-
menti di cui all’articolo 21
della Convenzione. In tal
caso il minore che abbia
compiuto gli anni 14 deve
sempre esprimere il consen-
so circa i provvedimenti da
assumere; se ha raggiunto
gli anni 12 deve essere per-
sonalmente sentito; se di età
inferiore può essere sentito
ove sia opportuno.

4. Qualora l’adozione
debba perfezionarsi dopo
l’arrivo del minore in Italia,
il tribunale per i minorenni
riconosce il provvedimento
dell’autorità straniera come
affidamento preadottivo, se
non contrario ai princìpi
fondamentali che regolano
nello Stato il diritto di fami-
glia e dei minori, valutati in
relazione al superiore inte-
resse del minore, e stabili-
sce la durata del predetto
affidamentoper un periodo
non superiore ad un anno
che decorre dall’inserimento
del minore nella nuova fa-
miglia. Decorso tale perio-
do, se ritiene che la sua per-
manenza nella famiglia che
lo ha accolto è tuttora con-
forme all’interesse del mi-
nore, il tribunale per i mino-
renni pronuncia l’adozione e
ne dispone la trascrizione
nei registri dello stato civi-
le. In caso contrario, anche
prima che sia decorso il pe-
riodo di affidamento prea-
dottivo, lo revoca e adotta i
provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 21 della Convenzione.
In tal caso il minore che ab-
bia compiuto gli anni 14 de-
ve sempre esprimere il con-
senso circa i provvedimenti
da assumere; se ha raggiun-
to gli anni 12 deve essere
personalmente sentito; se di
età inferiore può essere sen-
tito ove sia opportunoe ove
ciò non alteri il suo equili-
brio psico-emotivo, secon-
do la valutazione dello psi-



Atti parlamentari Nn. 130-160-445-1697-2545-C– 27 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo approvato dal
Senato della Repubblica)

(Segue:Testo approvato dal-
la Camera dei deputati)

(Segue:Testo proposto dal-
le Commissioni riunite)

5. Identico.5. Competente per la pro-
nuncia dei provvedimenti è
il tribunale per i minorenni
del distretto in cui gli aspi-
ranti all’adozione hanno la
residenza nel momento
dell’ingresso del minore in
Italia.

6. Identico.6. Fatto salvo quanto pre-
visto nell’articolo 36, non
può comunque essere ordi-
nata la trascrizione nei casi
in cui:

a) il provvedimento di
adozione riguarda adottanti
non in possesso dei requisiti
previsti dalla legge italiana
sull’adozione;

b) non sono state ri-
spettate le indicazioni conte-
nute nella dichiarazione di
idoneità;

c) non è possibile la
conversione in adozione
produttiva degli effetti di
cui all’articolo 27;

d) l’adozione o l’affi-
damento stranieri non si so-
no realizzati tramite le auto-
rità centrali e un ente auto-
rizzato;

e) l’inserimento del mi-
nore nella famiglia adottiva
si è manifestato contrario al
suo interesse.

Art. 36. – Identico.Art. 36. – 1. L’adozione
internazionale dei minori
provenienti da Stati che
hanno ratificato la Conven-
zione, o che nello spirito
della Convenzione abbiano
stipulato accordi bilaterali,
può avvenire solo con le

cologo nominato dal tribu-
nale.

5. Identico.

6. Identico.

Art. 36. – 1. Identico.



Atti parlamentari Nn. 130-160-445-1697-2545-C– 28 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo approvato dal
Senato della Repubblica)

(Segue:Testo approvato dal-
la Camera dei deputati)

(Segue:Testo proposto dal-
le Commissioni riunite)

procedure e gli effetti previ-
sti dalla presente legge.

2. L’adozione o l’affida-
mento a scopo adottivo,
pronunciati in un paese non
aderente alla Convenzione
nè firmatario di accordi bi-
laterali, possono essere di-
chiarati efficaci in Italia a
condizione che:

a) sia accertata la con-
dizione di abbandono del
minore straniero o il con-
senso dei genitori naturali
ad una adozione che deter-
mini per il minore adottato
l’acquisizione dello stato di
figlio legittimo degli adot-
tanti e la cessazione dei rap-
porti giuridici fra il minore
e la famiglia d’origine;

b) gli adottanti abbiano
ottenuto il decreto di ido-
neità previsto dall’articolo
30 e le procedure adottive
siano state effettuate con
l’intervento della Commis-
sione di cui all’articolo 38 e
di un ente autorizzato;

c) siano state rispettate
le indicazioni contenute nel
decreto di idoneità.

3. Il relativo provvedi-
mento è assunto dal tribu-
nale per i minorenni che
ha emesso il decreto di ido-
neità all’adozione. Di tale
provvedimento è data co-
municazione alla Commis-
sione, che provvede a quan-

2. Identico:

a) identica;

b) identica;

c) identica;

d) sia stata concessa
l’autorizzazione prevista
dall’articolo 39, comma 1,
lettera h).

3. Il relativo provvedi-
mento è assunto dal tribuna-
le per i minorenni che ha
emesso il decreto di ido-
neità all’adozione. Di tale
provvedimento è data comu-
nicazione alla Commissione,
che provvede a quanto di-
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to disposto dall’articolo 39,
comma 1, letteree) ed h).

4. L’adozione pronunciata
dalla competente autorità di
un paese straniero a istanza
di cittadini italiani, che di-
mostrino al momento della
pronuncia di aver soggior-
nato continuativamente nel-
lo stesso e di avervi avuto
la residenza da almeno due
anni, viene riconosciuta ad
ogni effetto in Italia con
provvedimento del tribunale
per i minorenni, purchè con-
forme ai princìpi della Con-
venzione.

Art. 37. – 1. Identico.Art. 37. – 1. Successiva-
mente all’adozione, la Com-
missione di cui all’articolo
38 può comunicare ai geni-
tori adottivi, eventualmente
tramite il tribunale per i mi-
norenni, solo le informazio-
ni che hanno rilevanza per
lo stato di salute dell’adotta-
to.

Collocato quale comma 8
del presente articolo

2. Per quanto concerne
l’accesso alle altre informa-
zioni valgono le disposizio-
ni vigenti in tema di adozio-
ne di minori italiani.

2. Identico.3. Il tribunale per i mino-
renni che ha emesso i prov-
vedimenti indicati dagli arti-
coli 35 e 36 e la Commis-
sione conservano le infor-
mazioni acquisite sull’origi-
ne del minore, sull’identità
dei suoi genitori biologici e
sull’anamnesi sanitaria del
minore e della sua famiglia
di origine.

3. Le informazioni con-
cernenti l’identità dei geni-

sposto dall’articolo 39, com-
ma 1, lettera e).

4. Identico.

Art. 37. – 1. Identico.

Collocato quale comma 4
del presente articolo

2. Il tribunale per i mino-
renni che ha emesso i prov-
vedimenti indicati dagli arti-
coli 35 e 36 e la Commis-
sione conservano le infor-
mazioni acquisite sull’origi-
ne del minore, sull’identità
dei suoi genitorinaturali e
sull’anamnesi sanitaria del
minore e della sua famiglia
di origine.

3. Le informazioni con-
cernenti l’identità dei ge-
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tori naturali possono essere
fornite ai genitori adottivi,
quali esercenti la potestà
dei genitori, su autorizza-
zione del tribunale per i mi-
norenni, solo se sussistono
gravi e comprovati motivi.
Il tribunale accerta che
l’informazione sia prece-
duta e accompagnata da
adeguata preparazione e
assistenza del minore.

4. Analoga autorizzazio-
ne è richiesta per l’adotta-
to maggiorenne sino al
compimento del venticin-
quesimo anno di età.

5. Dopo il compimento
del venticinquesimo anno
di età l’adottato può acce-
dere alle informazioni con-
cernenti l’identità dei geni-
tori naturali con richiesta al
tribunale per i minorenni,
che può negare l’accesso in
presenza di comprovati mo-
tivi e se ritenga che ciò
comporti grave turbamento
all’equilibrio psico-affettivo
dei fratelli o dei genitori di
origine.

6. L’accesso non è con-
sentito nel caso in cui anche
uno solo dei genitori natura-
li abbia dichiarato di non
voler essere nominato o ab-
bia manifestato il consenso
all’adozione a condizione di
rimanere anonimo.

7. Fatto salvo quanto
previsto dal comma che
precede, l’autorizzazione
non è richiesta per l’adot-
tato maggiore di età quan-
do i genitori adottivi sono
deceduti o irreperibili e
non vi sono fratelli.

nitori naturali possono es-
sere fornite ai genitori
adottivi che esercitano la
potestà genitoriale, su au-
torizzazione del tribunale
per i minorenni, solo se
sussistono gravi e compro-
vati motivi. L’adottato
maggiore di età può acce-
dere alle informazioni con-
cernenti i genitori naturali
con richiesta al tribunale
per i minorenni, che può
negare l’accesso in presen-
za di comprovati motivi e
se ritenga che ciò compor-
ti grave turbamento
all’equilibrio psico-affetti-
vo dell’adottato, dei fratel-
li minori o dei genitori di
origine. L’accesso non è
consentito nel caso in cui
anche uno solo dei genitori
naturali abbia dichiarato
di non voler essere nomi-
nato o abbia manifestato il
consenso all’adozione a
condizione di rimanere
anonimo.
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8. Identico.Si veda il comma 2 del
presente articolo

Art. 37-bis. – Identico.Art. 37-bis. – 1.Al mino-
re straniero che si trova nel-
lo Stato in situazione di ab-
bandono si applica la legge
italiana in materia di ado-
zione, di affidamento e di
provvedimenti necessari in
caso di urgenza.

Art. 38. – Identico.Art. 38. – 1.Ai fini indi-
cati dall’articolo 6 della
Convenzione è costituita
presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri la
Commissione per le adozio-
ni internazionali.

2. La Commissione è
composta da:

a) un presidente nomi-
nato dal Presidente del Con-
siglio dei ministri nella per-
sona di un magistrato aven-
te esperienza nel settore mi-
norile ovvero un dirigente
dello Stato avente analoga
specifica esperienza;

b) due rappresentanti
della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, Diparti-
mento per gli affari sociali;

c) un rappresentante
del Ministero degli affari
esteri;

d) un rappresentante
del Ministero dell’interno;

e) due rappresentanti
del Ministero di grazia e
giustizia;

f) un rappresentante del
Ministero della sanità;

4. Per quanto concerne
l’accesso alle altre informa-
zioni valgono le disposizio-
ni vigenti in tema di adozio-
ne di minori italiani.

Art. 37-bis. – Identico.

Art. 38. – 1. Identico.

2. Identico:

a) identica;

b) identica;

c) identica;

d) identica;

e) identica;

f) identica;
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g) tre rappresentanti
della Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bol-
zano.

3. Il presidente dura in
carica tre anni e l’incarico
può essere rinnovato una
sola volta.

4. I componenti della
Commissione rimangono in
carica cinque anni. Con suo
regolamento la Commissio-
ne definisce le modalità di
avvicendamento graduale
dei vari componenti dopo la
prima nomina, per la quale
il termine suddetto viene di-
versamente articolato.

5. La Commissione si av-
vale di personale dei ruoli
della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e di altre
amministrazioni dalla stessa
Presidenza designate.

Art. 39. – Identico.Art. 39. – 1. La Commis-
sione per le adozioni inter-
nazionali:

a) collabora con le au-
torità centrali per le adozio-
ni internazionali degli altri
Stati, anche raccogliendo le
informazioni necessarie, ai
fini dell’attuazione delle
convenzioni internazionali
in materia di adozione;

b) propone la stipula-
zione di accordi bilaterali in

g) tre rappresentanti
della Conferenzaunificata
di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. Il presidente dura in
carica due anni e l’incarico
può essere rinnovato una
sola volta.

4. I componenti della
Commissione rimangono in
carica quattro anni. Con
regolamento adottato dalla
Commissione è assicurato
l’avvicendamento graduale
dei componenti della Com-
missione stessa allo scade-
re del termine di perma-
nenza in carica. A tal fine
il regolamento può proro-
gare la durata in carica
dei componenti della Com-
missione per periodi non
superiori ad un anno.

5. La Commissione si av-
vale di personale dei ruoli
della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e di altre
amministrazionipubbliche.

Art. 39. – 1. Identico:

a) identica;

b) identica;
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materia di adozione interna-
zionale;

c) autorizza l’attività
degli enti di cui all’articolo
39-ter, cura la tenuta del re-
lativo albo, vigila sul loro
operato, lo verifica almeno
ogni tre anni, revoca l’auto-
rizzazione concessa nei casi
di gravi inadempienze, in-
sufficienze o violazione del-
le norme della presente leg-
ge;

d) agisce al fine di as-
sicurare l’omogenea diffu-
sione degli enti autorizzati
sul territorio nazionale e
delle relative rappresentanze
nei paesi stranieri;

e) conserva tutti gli atti
e le informazioni relativi al-
le procedure di adozione
internazionale;

f) promuove la coope-
razione fra i soggetti che
operano nel campo dell’ado-
zione internazionale e della
protezione dei minori;

g) promuove iniziative
di formazione per quanti
operino o intendano operare
nel campo dell’adozione;

h) autorizza l’ingresso
e il soggiorno permanente
del minore straniero adotta-
to o affidato a scopo di
adozione;

i) certifica la confor-
mità dell’adozione alle di-
sposizioni della Convenzio-

c) autorizza l’attività
degli enti di cui all’articolo
39-ter, cura la tenuta del re-
lativo albo, vigila sul loro
operato, lo verifica almeno
ogni tre anni, revoca l’auto-
rizzazione concessa nei casi
di gravi inadempienze, in-
sufficienze o violazione del-
le norme della presente leg-
ge. Le medesime funzioni
sono svolte dalla Commis-
sione con riferimento
all’attività svolta dai servi-
zi per l’adozione interna-
zionale, di cui all’articolo
39-bis;

d) identica;

e) identica;

f) identica;

g) identica;

h) identica;

i) identica;
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ne, come previsto dall’arti-
colo 23, comma 1, della
Convenzione stessa;

l) per le attività di in-
formazione e formazione,
collabora anche con enti di-
versi da quelli di cui all’ar-
ticolo 39-ter.

2. La decisione dell’ente
autorizzato di non concorda-
re con l’autorità straniera
l’opportunità di procedere
all’adozione è sottoposta ad
esame della Commissione,
su istanza dei coniugi inte-
ressati; ove non confermi il
precedente diniego, la Com-
missione può procedere di-
rettamente, o delegando al-
tro ente o ufficio, agli in-
combenti di cui all’articolo
31.

3. La Commissione attua
incontri periodici con i rap-
presentanti degli enti auto-
rizzati al fine di esaminare
le problematiche emergenti
e coordinare la programma-
zione degli interventi attua-
tivi dei princìpi della Con-
venzione.

4. La Commissione pre-
senta al Presidente del Con-
siglio dei ministri, che la
trasmette al Parlamento, una
relazione biennale sullo sta-
to delle adozioni internazio-
nali, sullo stato della attua-
zione della Convenzione e
sulla stipulazione di accordi
bilaterali con paesi non ade-
renti alla stessa.

Art. 39-bis. – Identico.Art. 39-bis. – 1.Le regio-
ni e le province autonome

l) identica.

2. Identico.

3. Identico.

4. La Commissione pre-
senta al Presidente del Con-
siglio dei ministri, che la
trasmette al Parlamento, una
relazione biennale sullo sta-
to delle adozioni internazio-
nali, sullo stato della attua-
zione della Convenzione e
sulla stipulazione di accordi
bilaterali anche con Paesi
non aderenti alla stessa.

Art. 39-bis. – 1. Identi-
co.
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di Trento e di Bolzano
nell’ambito delle loro com-
petenze:

a) concorrono a svilup-
pare una rete di servizi in
grado di svolgere i compiti
previsti dalla presente leg-
ge;

b) vigilano sul funzio-
namento delle strutture e dei
servizi che operano nel ter-
ritorio per l’adozione inter-
nazionale, al fine di garanti-
re livelli adeguati di inter-
vento;

c) promuovono la defi-
nizione di protocolli operati-
vi e convenzioni fra enti au-
torizzati e servizi, nonchè
forme stabili di collegamen-
to fra gli stessi e gli organi
giudiziari minorili.

2. Le regioni e le pro-
vince autonome di Trento
e di Bolzano possono isti-
tuire un servizio per l’ado-
zione internazionale che
sia in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 39- ter e
svolga per le coppie che lo
richiedano al momento
della presentazione della
domanda di adozione in-
ternazionale le attività di
cui all’articolo 31, comma
3.

3. I servizi per l’adozio-
ne internazionale di cui al
comma 2 sono istituiti e
disciplinati con legge re-
gionale o provinciale in at-
tuazione dei princìpi di cui
alla presente legge. Alle
regioni e alle province au-
tonome di Trento e di Bol-
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Art. 39-ter. – Identico.Art. 39-ter. – 1.Al fine
di ottenere l’autorizzazione
prevista dall’articolo 39,
comma 1, letterac), e per
conservarla, gli enti debbo-
no essere in possesso dei
seguenti requisiti:

a) essere diretti e com-
posti da persone con ade-
guata formazione e compe-
tenza nel campo dell’ado-
zione internazionale, e con
idonee qualità morali;

b) avvalersi dell’appor-
to di professionisti in campo
sociale, giuridico e psicolo-
gico, iscritti al relativo albo
professionale, che abbiano
la capacità di sostenere i co-
niugi prima, durante e dopo
l’adozione;

c) disporre di un’ade-
guata struttura organizzativa
in almeno una regione o in
una provincia autonoma in
Italia e delle necessarie
strutture personali per ope-
rare nei paesi stranieri in
cui intendono agire;

d) non avere fini di lu-
cro, assicurare una gestione
contabile assolutamente tra-
sparente, anche sui costi ne-
cessari per l’espletamento
della procedura, ed una me-
todologia operativa corretta
e verificabile;

e) non avere pregiudi-
ziali discriminazioni nei
confronti delle persone che
aspirano all’adozione;

zano sono delegate le fun-
zioni amministrative rela-
tive ai servizi per l’adozio-
ne internazionale.

Art. 39-ter. – 1. Identi-
co:

a) identica;

b) identica;

c) identica;

d) identica;

e) non avere e non
operare pregiudiziali discri-
minazioni nei confronti del-
le persone che aspirano
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f) impegnarsi a parteci-
pare ad attività di promozio-
ne dei diritti dell’infanzia e
di attuazione del principio
di sussidiarietà dell’adozio-
ne internazionale nei paesi
di provenienza dei minori.

2. Quanto alla procedu-
ra per ottenere l’autoriz-
zazione, i suoi contenuti,
la modifica o la revoca
della medesima, i compiti
degli enti sul piano orga-
nizzativo ed ogni altra mo-
dalità operativa relativa
agli stessi, valgono, in
quanto compatibili con la
presente legge, le disposi-
zioni contenute nel decreto
del Ministro degli affari
esteri 28 giugno 1985,
pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 229 del 28 set-
tembre 1985, intendendosi
sostituita alle “Autorità di
vigilanza” la “Commissio-
ne per le adozioni interna-
zionali”.

Art. 39-quater. – Identi-
co».

Art. 39-quater. – 1.Fer-
mo restando quanto previsto
in altre disposizioni di leg-
ge, i genitori adottivi e co-
loro che hanno un minore
in affidamento preadottivo

all’adozione, ivi comprese
le discriminazioni di tipo
ideologico e religioso;

f) impegnarsi a parteci-
pare ad attività di promozio-
ne dei diritti dell’infanzia,
preferibilmente attraverso
azioni di cooperazione allo
sviluppo, anche in collabo-
razione con le organizza-
zioni non governative,e di
attuazione del principio di
sussidiarietà dell’adozione
internazionale nei paesi di
provenienza dei minori;

g) avere sede legale
nel territorio nazionale.

Soppresso

Art. 39-quater. – Identi-
co».
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hanno diritto a fruire dei
seguenti benefìci:

a) l’astensione dal la-
voro, quale regolata dall’ar-
ticolo 6, primo comma, del-
la legge 9 dicembre 1977,
n. 903, anche se il minore
adottato ha superato i sei
anni di età;

b) l’assenza dal lavoro,
quale regolata dall’articolo
6, secondo comma, e
dall’articolo 7 della predetta
legge n. 903 del 1977, sino
a che il minore adottato non
abbia raggiunto i sei anni di
età;

c) congedo di durata
corrispondente al periodo di
permanenza nello Stato stra-
niero richiesto per l’adozio-
ne».

Art. 4.Art. 4.

Identico.1. Nell’articolo 10, com-
ma 1, del testo unico delle
imposte sui redditi, approva-
to con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo
la lettera l) è aggiunta la
seguente:

«l-bis) il cinquanta per
cento delle spese sostenute
dai genitori adottivi per
l’espletamento della proce-
dura di adozione disciplina-
ta dalle disposizioni conte-
nute nel Capo I del Titolo
III della legge 4 maggio
1983, n. 184».

Art. 4.

Identico
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Art. 5.Art. 5.

Identico.1. All’articolo 40 della
legge 4 maggio 1983,
n. 184, è aggiunto il seguen-
te comma:

«Agli stranieri stabilmen-
te residenti in paesi che
hanno ratificato la Conven-
zione, in luogo della proce-
dura disciplinata dal primo
comma si applicano le pro-
cedure stabilite nella Con-
venzione per quanto riguar-
da l’intervento ed i compiti
delle autorità centrali e de-
gli enti autorizzati. Per il re-
sto si applicano le disposi-
zioni della presente legge».

2. All’articolo 41 della
legge 4 maggio 1983,
n. 184, è aggiunto il seguen-
te comma:

«Nel caso di adozione di
minore stabilmente residente
in Italia da parte di cittadini
stranieri residenti stabilmente
in paesi che hanno ratificato
la Convenzione, le funzioni
attribuite al console dal pre-
sente articolo sono svolte
dall’autorità centrale straniera
e dall’ente autorizzato».

Art. 6.Art. 6.

Identico.1. Dopo l’articolo 72 della
legge 4 maggio 1983, n. 184,
è inserito il seguente:

«Art. 72-bis. – 1. Chiun-
que svolga per conto di ter-

Art. 5.

Identico

Art. 6.

Identico.
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zi pratiche inerenti all’ado-
zione di minori stranieri
senza avere previamente ot-
tenuto l’autorizzazione pre-
vista dall’articolo 39, com-
ma 1, letterac), è punito
con la pena della reclusione
fino a un anno o con la
multa da uno a dieci milioni
di lire.

2. La pena è della reclu-
sione da sei mesi a tre anni
e della multa da due a sei
milioni di lire per i legali
rappresentanti ed i responsa-
bili di associazioni o di
agenzie che trattano le prati-
che di cui al comma 1.

3. Fatti salvi i casi previ-
sti dall’articolo 36, comma
4, coloro che, per l’adozio-
ne di minori stranieri, si av-
valgono dell’opera di asso-
ciazioni, organizzazioni, enti
o persone non autorizzati
nelle forme di legge sono
puniti con le pene di cui al
comma 1 diminuite di un
terzo».

Art. 7.Art. 7.

Identico.1. Con regolamento, da
emanare ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, en-
tro quattro mesi dalla data
di entrata in vigore della
presente legge, su proposta
del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con
i Ministri degli affari esteri,
dell’interno, di grazia e giu-
stizia e della sanità, è data
attuazione alle norme della

Art. 7.

1. Con regolamento, da
emanare ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, en-
tro quattro mesi dalla data
di entrata in vigore della
presente legge, su proposta
del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con
i Ministri degli affari esteri,
dell’interno, di grazia e giu-
stizia e della sanità, è data
attuazione alle norme della
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presente legge riguardanti la
costituzione e l’organizza-
zione della Commissione
per le adozioni internaziona-
li, anche per quanto concer-
ne il contingente di persona-
le, le relative qualifiche e le
modalità di tenuta dell’albo
degli enti autorizzati.

2. La Commissione è co-
stituita nei tre mesi succes-
sivi all’emanazione del re-
golamento di cui al comma
1.

Art. 8.Art. 8.

Identico.1. Le dichiarazioni di ido-
neità all’adozione ed i prov-
vedimenti di adozione e di
affidamento preadottivo,
pronunziati in data anteriore
a quella di entrata in vigore

presente legge riguardanti la
costituzione e l’organizza-
zione della Commissione
per le adozioni internaziona-
li, anche per quanto concer-
ne il contingente di persona-
le e le relative qualifiche.
Con il medesimo regola-
mento sono disciplinate le
procedure per ottenere
l’autorizzazione, i suoi
contenuti, la modifica o la
revoca della medesima, la
tenuta dell’albo ed ogni al-
tra modalità operativa re-
lativa agli enti autorizzati
di cui all’articolo 39- ter
della legge 4 maggio 1983,
n. 184, introdotto dall’arti-
colo 3 della presente leg-
ge.

2. Il regolamento di cui
al comma 1 disciplina al-
tresì l’invio da parte della
Commissione per le ado-
zioni internazionali di pro-
prio personale in missione
presso le rappresentanze
diplomatiche e consolari
all’estero.

3. Identico.

Art. 8.

1. Identico.
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della Convenzione, conser-
vano piena efficacia.

2. Le domande già pre-
sentate alla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge e quelle inoltrate succes-
sivamente continuano ad es-
sere esaminate e trattate se-
condo la procedura anterio-
re, sino alla avvenuta costi-
tuzione della Commissione
per le adozioni internaziona-
li e alla pubblicazione
dell’albo degli enti autoriz-
zati.

Art. 9.Art. 9.

Identico.1. All’onere derivante
dall’attuazione della presen-
te legge, valutato in lire
13.200 milioni annue a de-
correre dal 1998, si provve-
de mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento
iscritto nell’ambito
dell’unità previsionale di
base di parte corrente «Fon-
do speciale» dello stato di
previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della
programmazione economica
per l’anno finanziario 1998,
allo scopo parzialmente uti-
lizzando, per 11.200 milioni
di lire, l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli af-
fari esteri e, per 2.000 mi-

2. Le domande già pre-
sentate alla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge e quelle inoltrate succes-
sivamente continuano ad es-
sere esaminate e trattate se-
condole disposizioni di na-
tura procedimentale ante-
riori , sino alla avvenuta co-
stituzione della Commissio-
ne per le adozioni interna-
zionali e alla pubblicazione
dell’albo degli enti autoriz-
zati.

3. Le disposizioni a con-
tenuto sostanziale di cui
agli articoli 3 e 4 trovano
applicazione a decorrere
dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

Art. 9.

1. Identico.
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lioni di lire, l’accantona-
mento relativo alla Presi-
denza del Consiglio dei mi-
nistri.

2. Il Ministro del tesoro,
del bilancio e della pro-
grammazione economica è
autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

2. Le somme di cui al
comma 1 confluiscono nel
Fondo per le politiche so-
ciali istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei
ministri, con esclusione
della quota di minori en-
trate pari a 3.000 milioni
di lire recate dall’articolo
39-quater della legge 4
maggio 1983, n. 184, in-
trodotto dall’articolo 3
della presente legge, non-
chè dall’articolo 4 della
presente legge.

3. Identico.




